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I motivi di questa Riforma 
 
CAUSE 
 
1. Utenza sempre più variegata ed esigente che esprime una domanda di 

esperienze significative in cui riconoscere le proprie potenzialità e 
valorizzare i propri talenti; 

2. mutamento profondo del sistema economico e professionale nazionale 
trainato dalla competizione globalizzata e dall’evoluzione cognitiva 
crescente del lavoro, conseguente alla trasformazione digitale che 
richiede competenze sempre più elevate. 

 
CONSEGUENZE 
 
1. Configurazione dell’offerta verso un nuovo curricolo; 
2. definizione dei nuovi profili in uscita. 

 
 
       
 
 
 



I nuovi profili in uscita 
Il nuovo ordinamento dell’istruzione professionale comprende 11 indirizzi di 
studio elencati dall’articolo 3, comma 1, del d.lgs. 61/2017: 
 
a) Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane; 
b) Pesca commerciale e produzioni ittiche; 
c) Industria e artigianato per il Made in Italy; 
d) Manutenzione e assistenza tecnica; 
e) Gestione delle acque e risanamento ambientale; 
f) Servizi commerciali; 
g) Enogastronomia e ospitalità alberghiera; 
h) Servizi culturali e dello spettacolo; 
i) Servizi per la sanità e l’assistenza sociale; 
l) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico; 
m) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico. 
 
Ogni indirizzo è correlato ai codici ATECO delle attività economiche, alla NUP 
(Nomenclatura Unità Professionali) ed è declinato in diverse COMPETENZE. 
 

 
 

 
 

 
       
 
 
 

https://www.codiceateco.it/codice-ateco
http://www.statisticlass.eu/statisticlass.classificazioni/?idFamiglia=1&idIndice=3
http://www.statisticlass.eu/statisticlass.classificazioni/?idFamiglia=1&idIndice=3
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ALLEGATO 2F – Indirizzo “SERVIZI COMMERCIALI” 
 

COMPETENZE 
 
1. Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli 

organizzativi, le diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e 
le modalità di trasmissione dei flussi informativi, collaborando alla 
stesura di documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna e 
all’esecuzione degli adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti. 

 
2. Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi 

informativi aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli 
applicativi informatici e degli spazi di archiviazione aziendale, a supporto 
dei processi amministrativi, logistici o commerciali, tenendo conto delle 
norme, degli strumenti e dei processi che garantiscono il trattamento 
dei dati e la loro protezione in condizioni di sicurezza e riservatezza. 
 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
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3. Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, 

rendicontazione, rappresentazione e comunicazione dei risultati della 
gestione, contribuendo alla valutazione dell’impatto economico e 
finanziario dei processi gestionali.  
 

4. Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione 
delle azioni di fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle 
tendenze artistiche e culturali locali, nazionali e internazionali,  
contribuendo alla gestione dei rapporti con i fornitori e i clienti, anche 
internazionali, secondo principi di sostenibilità economico-sociale legati 
alle relazioni commerciali. 
 

5. Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed 
operativo, all’analisi dei mercati, alla valutazione di campagne 
informative, pubblicitarie e promozionali del brand aziendale adeguate 
alla mission e alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi più 
innovativi e anche degli aspetti visivi della comunicazione. 
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6. Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di 

salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo eventuali 
situazioni di rischio.  
 

7. Riconoscere i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per 
connetterli alle specificità aziendali. Orientarsi nel mercato dei prodotti 
finanziari e assicurativi, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
adeguate ed economicamente vantaggiose. Comprendere le dinamiche 
dei mercati finanziari, acquisendo una consapevole e informata 
educazione finanziaria. 
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ALLEGATO 2G – Indirizzo “ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ 
ALBERGHIERA” 

 
COMPETENZE 

 
1. Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di 

organizzazione, di commercializzazione dei servizi e dei prodotti 
enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera, 
promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche.  

 
2. Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di 

approvvigionamento, di produzione e di vendita in un’ottica di qualità e 
di sviluppo della cultura dell’innovazione.  
 

3. Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e 

sulla salute nei luoghi di lavoro.  
 

 
 
 

 
 
       
 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
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4. Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le 

esigenze della clientela (anche in relazione a specifici regimi dietetici e 
stili alimentari), perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo 
la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati.  
 

5. Valorizzare l’elaborazione e la presentazione di prodotti dolciari e di 
panificazione locali, nazionali e internazionali utilizzando tecniche 
tradizionali e innovative.  
 

6. Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, 
applicando le tecniche di comunicazione più idonee ed efficaci nel 
rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e delle 
specifiche esigenze dietetiche.  
 

7. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per 
facilitare l’accessibilità e la fruizione auto-noma dei servizi pubblici e 
privati presenti sul territorio.  
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8. Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e 

culturali che valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità 
locali, nazionali anche in contesti internazionali per la promozione del 
Made in Italy.  
 

9. Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche 
professionali di Hospitality Management, rapportandosi con le altre aree 
aziendali, in un’ottica di comunicazione ed efficienza aziendale.  
 

10. Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla 
definizione delle strategie di Revenue Management, perseguendo 
obiettivi di redditività attraverso opportune azioni di marketing.  
 

11. Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la 
promozione dei beni culturali e ambientali, delle tipicità 
enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, 
per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio.  
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ALLEGATO 2I – Indirizzo “SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE” 
 

COMPETENZE 
 
1. Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-

sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con 
disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e 
altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di 
reti territoriali formali e informali.  

 
2. Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe 

multiprofessionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi.  
 

3. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e 
contesti diversi, adottando modalità comunicative e relazionali adeguate 
ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza.  
 

 
 

 
 
       
 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/27/18G00117/sg?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
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4. Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di 

bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più 
comuni attività quotidiane.  
 

5. Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui 
condizioni determinino uno stato di non autosufficienza parziale o 
totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e 
motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei 
principali ausili e presidi.  
 

6. Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con 
riferimento alle misure per la sal-vaguardia della sua sicurezza e 
incolumità, anche provvedendo alla promozione e al mantenimento 
delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita.  
 

7. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per 
facilitare l’accessibilità e la fruizione auto-noma dei servizi pubblici e 
privati presenti sul territorio.  
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8. Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure 

professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche e 
culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni.  
 

9. Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a 
sostegno e a tutela della persona con fragilità e/o disabilità e della sua 
famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare  la 
qualità della vita.  
 

10. Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività 
professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli 
interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in 
condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate.  

 
 

 
       
 
 
 



Competenze chiave europee 

ULTERIORI PRECISAZIONI 
 
Oltre a queste competenze personali, culturali e professionali tipiche 
dell’indirizzo, i Profili finali di uscita dai diversi indirizzi degli Istituti 
Professionali sono ancorati alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, indicate nella Raccomandazione del Consiglio europeo del 
22/05/2018. 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 



L’assetto didattico dei percorsi 
U.D.A. 
 
L’assetto didattico dei nuovi percorsi di istruzione professionale richiede agli 
Istituti professionali di sviluppare delle Unità di Apprendimento, ovvero di: 
- progettare l’offerta formativa secondo un approccio “per competenze” su 
base interdisciplinare; 
- rinnovare la didattica in chiave metodologica, favorendo il coinvolgimento 
attivo degli studenti e l’espressione dei loro talenti e stili cognitivi; 
- rendere coerente l’impianto valutativo rispetto a tali orientamenti. 
 
DEFINIZIONE U.D.A. 
 
“Insieme autonomamente significativo di competenze, abilità e conoscenze in 
cui è organizzato il percorso formativo degli studenti. Partono da obiettivi 
formativi adatti e significativi, sviluppano appositi percorsi di metodo e di 
contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite e la misura in cui gli studenti hanno maturato le competenze 
attese.” 

 
 
 

 
 

 
 
       
 
 
 



Piano da far redigere al C.d.C 



Format di riferimento per le U.d.A. 



Format di riferimento per le U.d.A. 



Format di riferimento per le U.d.A. 

Download  

MODELLO U.D.A. DA COMPILARE (Prof. Trinchero) 
 

ESEMPIO U.D.A. COMPILATA  
 

Download  

https://drive.google.com/file/d/1cA6QaBDhYEnPrEF-wEG56h4PPfqZNlpJ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1yRkBuFGHf18EPw3LDwkzoag2eWJ1aGgc/view?usp=sharing


Progetto Formativo Individuale 
P.F.I. 
 
E’ deliberato entro il 31 Gennaio del primo anno di corso e rappresenta lo 
strumento per l’individuazione dei bisogni formativi di ogni studente, il 
riconoscimento dei crediti, la definizione degli obiettivi individuali da 
perseguire, la formalizzazione del curricolo individualizzato con la relativa 
documentazione del percorso di studi. 
 
IMPORTANTE 
 
Ferme restando le disposizioni per gli alunni disabili, il PFI sostituisce 
qualsiasi documento finalizzato alla definizione di modalità didattiche 
personalizzate per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES), alla 
documentazione delle attività di accoglienza degli alunni stranieri, alla 
gestione di passaggi tra ordini di scuola o sistemi diversi. 
Rimangono comunque applicabili le normative e le indicazioni vigenti per la 
progettazione didattica e la personalizzazione dei percorsi degli studenti in 
condizione di disabilità e con DSA. 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 



Nota Min. n. 11981 del 4/06/2019 
VALUTAZIONE DEL P.F.I. 
Il Consiglio di Classe, preliminarmente: 
a) accerta la frequenza del 75% del monte ore personalizzato, ovvero il 

diritto alla deroga in presenza di gravi motivi, tenendo conto dei criteri 
adottati dal Collegio Docenti; 

b) valuta gli apprendimenti disciplinari sulla base delle proposte di voto dei 
docenti titolari, delle competenze maturate, delle motivazioni e delle 
attitudini degli studenti. 
 

Sono possibili 4 esiti: 
1. AMMESSO – lo studente ha conseguito una valutazione positiva in tutte 

le discipline di insegnamento, ha maturato le competenze previste e il 
P.F.I. non necessita di adeguamenti; 
 

2. AMMESSO – lo studente ha conseguito una valutazione positiva in tutte 
le discipline di insegnamento, ha maturato le competenze previste ma il 
P.F.I. necessita di adeguamenti nell’anno successivo (ad es. in previsione 
di un cambio di indirizzo…).  
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 



Valutazione P.F.I. 
 

3. AMMESSO CON REVISIONE DEL P.F.I. – lo studente ha conseguito una 
valutazione negativa in una o più discipline di insegnamento e non ha 
maturato tutte le competenze previste. In questo caso si può prevedere: 

 -  la partecipazione nell’anno scolastico successivo ad attività didattiche 
mirate al recupero delle carenze riscontrate (ad es. frequenza di attività 
didattiche nelle classi del primo anno e/o in gruppi omogenei); 

 - la partecipazione ad interventi didattici programmati dalla scuola 
durante i mesi estivi per il recupero della carenze riscontrate. 

 
4. NON AMMESSO – lo studente viene rimandato e il P.F.I. è rimodulato,         

prorogandolo di un anno.  
 La non ammissione ricorre anche nel caso in cui la votazione sul 

comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di 
Classe, sia inferiore a sei decimi. 

 
 



Format di riferimento P.F.I. 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 



Format di riferimento P.F.I. 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
       
 
 
 

MODELLO P.F.I. DELLA SCUOLA 
Visualizza 

 

NOTA BENE – Per adesso questo modello P.F.I. rappresenta una bozza  
che necessita di ulteriori piccole modifiche, non nei contenuti ma nell’impaginazione.  

Il file definitivo, quindi, sarà pubblicato quanto prima.  

https://drive.google.com/file/d/18cu-Llq_Sj5S7Y3SwUfqWYNY9hbLP9EH/view?usp=sharing

